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Incidente diplomatico nel clima ovattato del ritiro. Querelle tra Sacchi 
e i giornalisti: tutta colpa di una pepata intervista «privata» del et 
Indiscrezioni e stroncature per alcuni giocatori come Schillaci, Ruotolo 

— — — Giannini, Zenga e Mancini. Grande imbarazzo e nervosismo nello staff 

Parole in fuorigioco 
11 ritiro «pace, amore e fantasia» della Nazionale a 
Coverciano (domani la gara «europea» con la Nor
vegia a Genova, ore 19.15) ha subito ieri un duro 
colpo. Incidente diplomatico fra Sacchi e i giornali
sti pervia di un'intervista a un quotidiano romano, e 
in cui il tecnico «parla» delle sue intenzioni presenti 
e future, facendo nomi e cognomi di promossi e 
bocciati, cosa che in questi giorni aveva negato... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

«FIRENZE. -Schillaci? Un 
istintivo, nliuta gli schemi. 
Mancini'e invece un giocatore 
che pretende tutta una squa
dra ruotante attorno a lui: im
possibile in Nazionale. Grippa 
porta troppo la palla per i miei 
gusti. Bortolazzi e già al top, di 
più non potrà tare. Carrera non 
l'ho cercalo, è un equivoco. 
Ruotolo? In giro c'è di meglio». 
Arrigo Sacchi parla a ruota li
bera in un'intervista uscita lu
nedi sul «Messaggero» e raccol
ta giovedì scorso (il giorno pri
ma dell'inizio del raduno) a 
Fusignano, dalla •firma» Gian
ni Melidoni. Che c'è di strano? 
Niente, a parte il latto che in 
questi giorni a Coverciano il et 
aveva sempre rifiutato qualsia
si riferimento esplicito a perso
ne o situazioni dell'ambiente 
azzurro («niente nomi, si può 
distruggere l'ambiente, sono 
imbarazzato perche all'inizio 
di un lavoro non ci si può sbi
lanciare. Comunque nella mia 
nazionale la porta è sempre 
aperta ad ogni giocatore, non 
ci sono bocciature a priori», 

eccetera), respingendo come 
un muro di gomma ogni do
manda -pericolosa». Anche ie
ri mattina, alla richiesta di 
qualche indiscrezione o detta
glio, a 24 ore dalla prima usci
ta della squadra contro l'Un
der di Vatta e nell'imminenza 
della -prima» con la Norvegia, 
in conferenza-stampa Sacchi 
era restato super-abbottonato 
e, a parte i complimenti per 
Baiano e Zola che hanno fatto 
intuire un doppio debutto per 
domani, si era limitato alle or
mai consuete dissertazioni sui 
•massimi sistemi» del football, 
scendendo nel dettaglio di una 
•linea difensiva che ancora 
non fa bene l'elastico (?) », e di 
una «curva (?) non sempre 
riuscita alla mia squadra sugli 
attacchi laterali avversari». 
Considerazioni un po' ostiche 
per chi non ha il patentino da 
allenatore, ma il peggio sareb
be accaduto dopo la lettura 
del famoso articolo contenen
te tutte le risposte negate in 
questi giorni. In privato, fra al-

Baiano, ingresso da protagonista 
per sconvolgere vecchi equilibri 

«Vengo dal Sud 
e sono il 
nuovo Schillaci» 
Con due gol nella partita amichevole d'esordio «Cic
cio» Baiano è assurto al ruolo di primo protagonista 
del nuovo corso di Sacchi. L'attaccante del Foggia 
(23 anni) fa professione di modestia ammettendo 
che gli schemi e i programmi di lavoro di Zeman e 
Sacchi, essendo abbastanza simili, lo hanno avvan
taggiato. «Il gioco a zona - spiega - esalta le mie do
ti. Sono convinto di poter fare ancora meglio». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTKRQUAQNflLI 

che c'è un filo logico che uni
sce l'Intera vicenda. Zeman mi 
ha migliorato dal punto di vista 
tecnico, mi ha fatto "trasfusio
ni" dì grinta, coraggio e con
centrazione e con la sua "Zo
na" ha esallato le mie doti. Si 
può dire che l'allenatore del 
Foggia e il suo modulo mi han
no spinto verso Sacchi. 

Dunque etisie una aorta di 
contiguità tattica e tecnica 
fra 1 due allenatori? 

In un certo senso si. I metodi di 
lavoro si assomigliano, soprat
tutto sono molto intensi. Perciò 
mi trovo a mio agio con gli al
lenamenti di Sacchi. 

fa* FIRENZE. La prima convo
cazione nella Nazionale mag
giore, il debutto, i due gol, i 
complimenti 'di Sacchi e l'op
portunità, non certo remota, di 
poter diventare titolare della 
maglia numero 11. Quella ap
pena conclusa è stata una set
timana importante per France
sco Baiano. Diciamo pure 
sconvolgente. Il piccolo attac
cante del Foggia ha stupito il 
Sacchi. «Se dicessi che non so
no sorpreso per tutto ciò che 
mi è accaduto in questi giorni 
sarei un bugiardo - esordisce 
l'attaccante -. Eppure a ben 
vedere e senza voler essere 
presuntuoso, posso affermare 

cuni giornalisti e il ci (che non 
ha smentito nulla, definendosi 
però in parte «tradito» per giu
dizi che non avrebbe rilasciato 
in maniera tanto netta), sono 
volate parole grosse. Un inci
dente diplomatico ben poco 
gradito dai vertici dello stali az
zurro, in particolare da Matar
rese, intento a cercare -colla
borazione" in prospettiva Usa 
'94. Ma che aveva detto ancora 
Sacchi da Fusignano? Vedia
mo. Su Giannini. -Ho chiesto 
alla Roma come stava: mi è 
parso che lì non ci fosse alcu
na fretta di farlo guarire-, chis
sà che ne pensa Bianchi. Sulla 
formazione anli-Norvegia: «1 lo 
tre nomi sicuri: Pagliuca, Bare
si e Maldini. Ma se potevo, 
convocavo 33 giocatori, quelli 
che mancano sono Baggio. 
Zenga, Manmni, A. Bianchi, 
Bergomi, Evani, Donadoni, Pe-
ruzzi, Albertini, Dino Baggio e 
Molli-. Su Vialli: «È il mio attac
cante ideale». Sulla difesa: -I lo 
ben poca scelta, avrei avuto bi
sogno di Mannini, Dino Baggio 

e Bergomi, ma in Italia quasi 
tutti gli allenatori tengono il 
terzino destro arretrato». Su 
Cervone: -Bravo, ma il futuro 
parla per Pagliuca e Peruzzi». 
Su se stesso: -Ho avuto un'of
ferta dalla Juve Accadde in 
febbraio a Ravenna durante la 
lesta della Ferruzzi al Palazzo 
dello sport. Me la fece Monte-
zemolo in persona a nome 
dell'avvocato Agnelli. Ma non 
avrei mai lasciato il Milan per 
un'altra squadra. La nazionale 
non è un'altia squadra. È an
che, in buona parte, il Milan». 

Una sfilza di parole a ruota 
libera che hanno portato all'in
cidente diplomatico a Cover-
ciano, dove invece nelle inter
viste si parlava di «elastico» e 
«cuiva». Sacchi non ha rilascia
to dichiarazioni, ma 6 apparso 
mollo amareggiato e durante 
l'allenamento del pomeriggio, 
durante un esercizio che agli 
azzurri non riusciva, ha escla
mato a tutta voce: «Ma cosi 
non mi aiutate! Perchè non mi 
aiutale?». 

Nell'amichevole si è segna
lato per il gran movimento e 
E T una già soddisfacente 

lesa con Vialll... 
In elfetti sono in un periodo di 
buona forma, tutto mi riesce 
semplice, naturale, ho toccato 
molti palloni, ma credo di po
ter progredire ancora. Vinili mi 
aiuta e mi mette a mio agio. 

La nazionale con Baiano ha 
trovato un nuovo Schillaci? 

Mi ispiro ad Aguilera e fra gli 
attaccanti italiani mi è sempre 
piaciuto Giordano, tuttavia mi 
sento abbastanza slmile allo 
juventino. Forse io sono un po' 
più forte di testa e lui è più ra
pido nel tiro, 

Ventidue gol In serie B, la 
promozione col Foggia, l'è-
spoloslone in A a suon di gol 
e ora la Nazionale: il Balano 
«spaesato» e in cerca di iden
tità della stagione ad Avelli
no è diventato un ottimo gio
catore. Molti dicono un cam
pione.., 

Mi sono accorto di valere, nel
lo scorso campionato, a Trie
ste. Il Foggia vinse per 5 a 2 e io 
segnai tre reti. Zeman ha conti

nuato anche in questa stagio
ne ad esaltare le mie doti tec
niche. Ora pare logico ambire 
anche ad una squadra di gros
so calibro. Ciò non significa 
sminuire i meriti del mio Fog
gia che propone un gran bel 
calcio e dà spettacolo. Ma so-

f ino un grande club: Napoli, 
nter, Milan, Juve. 

A Napoli era soprannomina
to «Garrincha di Soccavo», 
Maradona la chiamava Bala
nite Eppure non è che abbia 
avuto molte chance... 

Ho avuto la fortuna o la sfortu
na, a seconda dei punti di vi
sta, di avere davanti a me gen
te come Giordano, Careca e 
Maradona che mi sbarravano 
la strada della prima squadra. 
Però da quei campioni ho im
paralo tante cose. L'argentino 
soprattutto è stato prodigo di 
consigli. Mi diceva: "Baianito 
non demoralizzarti, continua a 
giocare con grinta e passione. 
Riuscirai a sfondare". Mi pare 
abbia avuto ragione. In questi 
giorni ho cercato vanamente 
di chiamarlo per ringraziarlo. 
Se sono arrivato fin qua è meri
to anche suo 

Gli insulti dello stadio di Firenze 
Casiraghi e Baresi sono d'accordo 

«Ma quei fischi 
incivili non erano 
rivolti a noi» 
Gli azzurri stigmatizzano i fischi e i cori delle poche 
centinaia di contestatori di domenica. E mostrano 
di non essere in alcun modo condizionati. «Sono 
provocatori che vanno isolati, e la maniera migliore 
è quella di ignorarli», consiglia Casiraghi. «Purtroppo 
la lotta alla violenza su questo versante non ha fatto 
registrare alcun successo», commenta Baresi. «Fi
renze ha riposto bene», è la conclusione di Sacchi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

a * FIRENZE. I pareri degli az
zurri sono concordi. I cori coi 
quali poche centinaia di teppi
sti allo stadio di Firenze hanno 
voluto insultare il presidente 
delle Federcalcio, Anlonio Ma-
tarresc, gli juventini e Berti so
no da stigmatizzare ma non 
possono, anzi non devono co
stituire un caso. E comuque 
non condizionano in alcuna 
maniera il lavoro della nazio
nale. 

Il più tranquillo è Nicola Ber
ti. «Anzitutto una premessa: 
lutto sommalo i "conlestari" 
sono poche centinaia nel con
testo di oltre 20 mila spettatori. 

Dunque guai a generalizzare le 
accuse al pubblico fiorentino. 
Bisogna anzi sottolineare che i 
20mila si sono ribellati agli stu
pidi cori e insulti di quelli della 
curva. La città, poi, non deve 
essere coinvolta in nessuna 
maniera. Per quel che mi ri
guarda posso assicurare che fi
schi e cori non mi danno più 
alcun fastidio». 

«Si può anche protestare e 
mostrare il proprio dissenso -
commenta Zola - , ma in ma
niera corretta e civile. Domeni
ca invece una parte della curva 
ha dato dimostrazione di catti
vo gusto e di inciviltà. Dispiace 

Dopo i sorrisi 
e i brindisi, 
per Arrirjo 
Sacchi sono 
arrivati 
i primi giorni 
difficili. 
Un'intervista 
concessa 
in esclusiva 
ha sollevato 
le prime 
polemiche 
e i primi attriti. 
Sotto, a 
sinistra, 
Francesco 
Baiano, 
già entrato 
nelle grazie 
del nuovo 
tecnico azzurro 

dirlo ma è cosi». Qualche dis
senso arriva anche dalle po
che decine di spettatori che si 
assiepano dietro al campo 
d'allenamento a Coverciano... 
«SI, ma questi commenti non ci 
disturbano. Siamo ormai abi
tuati a queste cose. Non ci 
condizionano». 

«lo sono del parere che la 
gente che fischia e organizza i 
cori assurdi e beceri vada igno
rata completamente - aggiun
ge Casiraghi - . Se continuiamo 
a stigmatizzare i loro compor
tamenti e le loro "gesta" finia
mo con esaltarli ancora di più. 
Facciamo finta che non esista
no. Forse col tempo smette
ranno. Noi juventini siamo abi
tuati a questi tipi di provoca
zioni. Non ce ne curiamo più». 
• «La contestazione è di moda 

a Firenze - dice Baresi - . Di
spiace che a rimetterci siano i 
tifosi educati, che sono poi la 
stragrande maggioranza, che 
vanno allo stadio solo per ve
dere una partita di calcio e per 
divertirsi. Comunque non vai 
la pena di continuare a parlare 
di questi stupidi». Pensa che 
possa esser giusto o utile andar 
a parlare con questi «provoca
tori» e cercare di convincerli e 
di redimerli? «No, non ci si riu
scirebbe. Non servirebbe pro
prio a nulla. La lotta alla vio
lenza su questo versante non 
mi pare abbia fatto segnare 
importanti vittorie. Purtroppo». 

Chiude l'elenco dei com
menti Arrigo Sacchi. «È stato 
solo folclore. Al limite si posso
no considerare positivi anche 
quei fischi. Ci hanno alutato a 
metterci nel clima delle partite 
vere. Invece Firenze ha rispo
sto benissimo». LJ W G. 

Domani TU. 21 
di Maldini 
si gioca 
le Olimpiadi 

Vigilia tranquilla dell'Italia Under 21. che domani affronterà 
ad Avellino la Norvegia nell'ultimo appuntamento del giro
ne eliminatorio del campionato curo|x-o. Gli azzurri di Ce
sare Maldini (nella foto) devono assolutamente vincere le 
due formazioni dividono infatti il pnmo posto del gruppo, 
ma gli scandinavi vantano una miglior differenza reti Sta
mattina, dopo l'allenamento di rifinitura al «Pancino», Maldi
ni comunicherà la formazione. Per il et l'impegno di domani 
è decisivo, in caso di eliminazione. Matarrese lo licenzerà 

Norvegia burlona: 
arriva in Italia 
e si diverte 
a «nascondersi» 

Il primo dribbling è perfetta
mente riuscito alla naziona
le norvegese, che domani 
adonterà l'Italia di Sacchi 
Enk Olsen e i suoi diciassette 
Riocalon hanno giocato a 
"nascondino»: sono sbarc ali 

" * ^ " " " a Rapallo in pullman, prove
nienti da Cannes, mentre fotografi e giornalisti li attendeva
no all'aeroporto di Genova e anziché allenarsi allo stadio 
•Ferraris» hanno sgranchito i muscoli sul campo di Sunta 
Margherita, vicino Rapallo. Al telefono il ci Olsen ha detto 
«L'Italia è favorita, ma non ci fa paura Possiamo pareggia
re». 

Basket 1 
(.'«oriundo» 
Del Negro diventa 
italiano 

Come D'Antoni e Sylvestcr 
anche per il playmaker della 
Benetton Treviso Vincent 
Del Negro è in arrivo la citta
dinanza italiana. Il «battesi
mo» avverrà oggi, alla con»e-
gna della documentazione 

^™—•»»»»»—•»••«•»»—•»»»»»»»»— c n ( , ;,It(,sla | e origini italiane 
del giocatore al vicesindaco di Atena Lucana (Salerno), il 
paese dal quale emigrò il nonno paterno di «Vmnie», Carmi
ne Secondo i regolamenti della federazione di pallacane
stro Del Negro non potrà giocare da «italiano» in campiona
to prima di tre anni, ma potrà essere utilizzato subito dalla 
Nazionale. 

Basket 2 
L'Italia di Gamba 
si raduna 
con i cerotti 

Diserzioni a raffica per la 
Nazionale di Sandro Gam
ba, radunatasi ieri a Milano 
in vista del doppio confronto 
e on la Francia (giovedì a Pa
rigi e martedì 19 a Moiitec.u-
tinij e del «gala» con le AH 

^^^^^^m^mmm•»>»»•"•»»»»»»»»»»»• star di sabato prossimo 
Hanno «disertato» in tre: Magnifico. Boni e Bosa, infortunati. 
Al loro posto, Vianini, Conti e Pessina. Una rinuncia impor
tante, invece, nella formazione degli AH star Toni Kukoc, pi
vot della Benetton Treviso, non è ancora completamente 
guanto. Al suo posto, il coach Marcelletti ha convocato Larry 
Midd letoi i, del la Stefanel Trieste 

Boxe: Damiani 
oggi negli Usa: 
«Roryfìeld non 
mi fa paura» 

Francesco Damiani pane 
oggi per gli Usa, dove, il 23 
novembre prossimo ad At
lanta, affronterà Evander 
Holyficld per la corona 
mondiale «Wba» e «Ibf» dei 
pesi massimi. Il gigante ro-

"™™™^^^^^^^^"™ — •"•" magnolo è fiducioso- «Ho il 
quarantacinque per cento di possibilità di battere Holyfieìd. 
L'americano è un buon pugile, tecnicamente dotato, ma 
non ha il pugno pesante». 

Sci: Lituania, 
Estonia e Lettonia 
nella famiglia 
olimpica 

11 Ciò (Comitato intemazio
nale olimpico) ha ratificato 
a Losanna la riammissione 
di Estonia, Lettonia e Litua
nia. Il verdetto dello scruti
nio è stato schiacciante: nes-
sun voto contrario. Il presl-

" ™ " _ — ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ~ dente del Ciò, lo spagnolo 
Juan Samaranch, ha invitalo i tre stati interessati ad iscriversi 
alle Olimpiadi invernali del '92 di Albertville, in Francia. 

Calcio mercato 
Problemi per 
Ravanelli 
alla Juventus 

La Juventus è stata coastret
ta a rinviare l'annuncio del
l'acquisto di Ravanelli. La 
Reggiana, per sostituire il 
centravanti, punta al barese 
Soda, ma il club pugliese, 
per il momento, non intende 

^ ^ ^ ™ ™ ™ ~ ~ ™ " ~ " ^ — ^ ^ ~ cedere l'attaccante. Conge
lato anche il passaggio di Maiellaro dalla Fiorentina al Lec
ce: la società viola valuta il giocatore quattro miliardi e giudi
ca insufficiente la contropartita folta dal Lecce, un miliardo 
e mezzo più il prestito di Notaristefano. Il Venezia ha nnun-
ciato a Pacione: l'attaccante del Genoa non ha superato le 
visite mediche 11 laziale Madonna, infine, potrebbe finire in 
prestito al Bologna. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15 Cronache dei motori. 
Raidue. I8.20Sportsera;20.15Losport. 
Raltre. 11.30 Hockey su ghiaccio- Milano-Villach: 15.45Pallavo-

lando; 16.05 Pallavolo femminile: Assovini Bari-Edilfomaciai 
S. Lorenzo (camp, italiano); 18.45Derby. 

Italia 1.0.30 Studio sport.Tmc. 13 Sport News. 
Tele + 2. 10,30 Basket Nba: Miami-Boston; 12.30 Golf Tour; 

13.30 Momenti sport; 14 Sport time. Supervolley; 15 Usa sport; 
16.45 Francoforte. Tennis: Finali Atp; 22.30 Obiettivo sci; 
23.30 Tennis: Finali Atp; 1 Supervolley 

L'ex cittì mondiale dimenticato da tutti, attacca la Federcalcio 

Bearzot: «Sono senza stile» 
• • MILANO. L'occasione è in
solita. La presentazione di una 
linea di gioielli firmata da un 
nome piuttosto famigliare: 
Paolo Rossi. Vi ricordate il miti
co Pablito dei mondiali di Spa
gna? Bene, dopeAtanto silen
zio, eccolo qua al Circolo della 
stampa di Milano. Non è cam
biato: scarno in volto, ciuffo 
sulla fronte, occhio sveglio e 
malizioso. Che strani percorsi, 
terminata la professione, im
boccano i calciaton: allenato
ri, assicuratori, consulenti, stili
sti. Ultimamente va di moda 
anche un'altra attività: quella 
del Grillo parlante. Tv, giornali, 
radio: un fiume di parole, una 
valanga di aggettivi. Beati loro: 
finché qualcuno li paga, fanno 
bene a continuare 

Paolo Rossi, invece, si è sen
tito nominare poco Su di lui, 
che era popolare anche in Ci
na, è caduto un singolare 

oblio. Di fianco a Pablito c'è 
un altro signore con pipa in 
bocca e la faccia allegramente 
rugosa. Anche lui era famoso, 
molto famoso: Enzo Bearzot. È 
qui come amico di Rossi, una 
presenza discreta che però, 
ben stuzzicata, torna a ruggire 
come al vecchi tempi. Facile 
farlo parlare: basta tirare in 
ballo la nazionale. Argomento 
quanto mai d'attualità, visto il 
gran polverone che ha accom
pagnato l'arrivo di Sacchi. Sen
tiamolo, Bearzot, perchè dice 
delle cose molto amare. 

«Cosa faccio? Niente, non 
faccio proprio niente. Nell'ot
tobre del '90, come ricordere
te, io venni nominalo «amba
sciatore» della nazionale. Ci fu 
anche una gran festa: torte, re
gali, champagne. Dopo però 
solo silenzio, Pensate che in 
tutti questi mesi non sono mai 
riuscito a sentire Matarrese. Mi 

stupisco. Dopo tutto quello 
che ho fatto, |>ossibile che Ma
tarrese non trovi mai 11 tempo 
di parlare con me? Stia pur 
tranquillo: io non ho la leb
bra!» 

«Dico la verità: a questo pun
to sono più orgoglioso di poter 
conlare sull'affetto dei tifosi 
che su quello dei polìtici, lo del 
resto come vedete non vado In 
tv. Dove ci vanno tutti: Vicini, 
Fabbri, Valcareggi. lo no, si ve
de che non ho santi In Paradi
so...» 

«SI. si, con l'avvento di Sac
chi ora circolano molti soldi In 
più. È cambiato tutto. Mi sta 
bene, l'importante comunque 
è che non si irrida coloro che 
usavano sistemi diversi. Duran
te il periodo di Franchi, per 
esempio, non si poteva far 
concorrenza ai club, lo ho ac
cettato dei contratti da serie C 
perchè ero fiero di appartene

re alla famiglia della naziona
le. Ho avuto anche tante occa
sioni, però non me ne sono 
andato. Sacchi? È un bravo al
lenatore, può far bene. Però In 
nazionale il discorso è diverso. 
Non c'è tempo per gli esperi
menti. Le sue teorie possono 
funzionare purché si conservi 
un gruppo di giocatori. Un 
blocco crea automatismi, ac
celera il perfezionamento de
gli schemi, lo, per esempio, 
non ho adottato la zona per
chè facevo riferimento al bloc
co luvcntino. A Sacchi gli au
guro di perdere solo le partite 
amichevoli. È nelle sconfitte 
importanti che si vedono gli 
amici... Vialli con l'orecchino? 
Mah, non mi piace molto. Da 
buon papà gli avrei consigliato 
di toglierselo. Però i tempi so
no cambiati. Lo stile? Ultima
mente in Federazione se n'è vi
sto ben poco...» DDaCe. 

Gli arbitri arrabbiati prendono le distanze dalla tecnologia e bocciano il sorteggio 

Moviola? Testimone non giudice 
No alla tv come supporto dell'operato dell'arbitro, ni 
al suo uso come prova per i provvedimenti discipli
nari («può andare bene solo per casi limite»). 1 «fi
schietti» hanno espresso quest'orientamento, nell'in
contro avvenuto ieri con il presidente federale Matar
rese al «Jolly Hotel» di Roma. Il designatore Casarin 
ha ribadito il suo «no» al sorteggio e ha accusato tec
nici e giocatori: «Non ci aiutano a migliorare». 

STEFANO BOLDRINI 

Mi ROMA. Si intuiva e ieri si è 
avuta la conferma: la televisio
ne «documento» agli arbitri 
piace poco, Anzi, sotto certi 
aspetti il parere è decisamente 
negativo: l'occhio delle teleca
mere non potrà mai mettere in 
discussione le valutazioni «tec
niche» delle giacchette nere. 
Qualche spiraglio di apertura, 
invece, c'è per quanto riguar
da i verdelli disciplinari: in casi 
limite, come quello dell'espul

sione errata di Van Basten, 
cacciato dal campo dall'arbi
tro Cesari in Milan-Roma del 3 
novembre al posto di Serena 
por una svista del guardalinee, 
l'occhio televisivo può essere 
accettato come testimone sup
plementare. Ma solo in questi 
casi: limite, appunto 

L'incontro Malarresc-arbitri, 
con la partecipazione «attiva» 
del designatore Casarin, ha 
detto questo. Il faccia a faccia 

del presidente federale con i 
39 fischietti di AeB (mancava
no solo Guidi, che uscirà pro
prio oggi dall'ospedale di Lec
ce dopo l'emorragia celebrale 
di tre domeniche la e Mughetti, 
assente per motivi di lavoro) 
era stato programmato da 
tempo per stilare il bilancio del 
primo scorcio di stagione, ma 
il caso Van Basten aveva spo
stato il tiro sulla proposta di 
utilizzare la tv come «prova». 
Matarrese ha posto la questio
ne alle giacchette nere e ha ri
cevuto una risposta negativa. 
Lo stesso Matarrese ha espres-
so il suo scetticismo per l'in
gresso del mezzo televisivo nel 
pianeta calcio: «Confermo la 
mia perplessità sulla percorri
bilità di questa strada, ma non 
pongo il veto. L'argomento te
levisione sarà affrontato dal 
prossimo Consiglio Federale. 
Perché sono scettico' Perchè 
ci sarebbero difficoltà enormi 
per spiegare i mezzi tecnici su 

tutti i campi». Eppure, gli è sta
to fatto notare, in alcuni paesi 
(Germania, Olanda e Spagna) 
la tv documento esiste: «Al 
prossimo comitato esecutivo 
Uefa parlerò con i delegati di 
quelle nazioni per conoscere 
da vicino la loro espenenza, 
Come finirà il caso Van Ba
sten? Le valutazioni spettano al 
giudice sportivo» 

Paolo Casarin è stato più ca
tegorico: «La nostra linea è 
quella dei reietti arbitrali com
pilati subito dopo la fine delle 
partite». Come dire: cari arbitri, 
non guardate la televisione, la
te il vostro rapporto senza larvi 
influenzare dall'occhio delle 
telecamere. Casarin, che nella 
riunione della mattina aveva 
•striglialo» Aniendoli.t (caso 
Alemao). Cesari (svista Van 
Baslen) oBest'hin (arbitraggio 
derby torinese), ha |xii ribadi
to il suo -no» al sorteggio, 
(«Abbiamo intrapreso un pro
gramma, lutti gli arbitri per tut

te le squadre, e non si toma in
dietro») e alla «ricusazione», ri
spolverata a livello di proposta 
dal Napoli («non se ne parla 
neppure»). L'ultimo atto della 
giornata è stato il contrattacco 
del designatore dopo le pole
miche degli ultimi tempi: sotto 
accusa, tecnici e giocaton: «1 
dati delle prime otto giornate 
sono eloquenti: gli arbitn stan
no comportandosi abbastanza 
bene, mentre non si può dire 
la stessa cosa delle altre com
ponenti del calcio II basso li
vello tecnico del nostro «pallo
ne» non ci aiuta. È difficile fi
schiare di meno Ci sono slate 
partite con oltre 60 Talli, le am
monizioni per comportamento 
non regolamentare sono già 
71 e in tutto il '90-91 fuiono 
190, sono aumentate le espul
sioni per la doppia ammoni
zione, le perdite di tempo [n-r i 
soccorsi medici sono le più al
te del mondo: questa, secondo 
voi. è collaborazione?» 

# 


